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GRUPPO CARRARO: 
L’assemblea degli Azionisti approva il Bilancio 2018. 
· Fatturato a quota 624 milioni di Euro, in crescita del 3% rispetto all’esercizio precedente. 
· Lieve calo dell’EBITDA che però, al netto delle componenti non ricorrenti, risulta stabile rispetto allo scorso anno (54 milioni di Euro). 
· Risultato netto pari a 12,2 milioni di Euro. 
· Deliberata la distribuzione di un dividendo pari a 0,13 Euro per azione in pagamento dal giorno 17 aprile 2019. 

Campodarsego (Padova), 11 aprile 2019 – L’assemblea degli Azionisti di Carraro SpA, leader mondiale nei sistemi di trasmissione per veicoli off-highway e trattori specializzati, ha approvato oggi - sotto la presidenza di Enrico Carraro - il Bilancio d’esercizio 2018. 

“I dati registrati alla chiusura dell’esercizio 2018 testimoniano per il secondo anno consecutivo una forte accelerazione del Gruppo rispetto a quanto avevamo previsto nel Piano Strategico varato nel settembre 2017. – scrive Enrico Carraro, Presidente del Gruppo, nella Lettera agli Azionisti – Il fatturato cresce quindi ancora, attestandosi a 624 milioni di Euro rispetto ai 606 milioni del 2017 e la marginalità rimane a livelli ragguardevoli”. 
“In virtù dei risultati raggiunti nel 2017, confortati dalle buone prospettive per l’esercizio in corso, abbiamo accelerato nel 2018 gli investimenti in Ricerca e Sviluppo. Ed è proprio per accompagnare questa accelerazione che abbiamo deciso di investire in modo importante nell’espansione del Centro Ricerche di Campodarsego: un’area in cui troveranno posto le nuove linee di prototipazione e che consentirà di arrivare al raddoppio delle sale testing con tecnologie di ultima generazione per validare tutti i nostri prodotti”, continua Enrico Carraro. 

Analisi dei dati economici finanziari consolidati dell’esercizio 2018 
Il 2018 chiude con ottimi risultati e conferma ancora una volta la capacità del Gruppo di rispondere concretamente e tempestivamente alle pressioni del mercato. Questo successo è stato possibile grazie alla cura meticolosa del processo manifatturiero ed alla strenua capacità di presidio dei costi fissi. 
L’esercizio 2018 si è chiuso con un fatturato che raggiunge i 624 milioni, in incremento del 3% rispetto ai 606 milioni di Euro del 2017.  
L’EBITDA al 31 dicembre 2018 è pari a 51,9 milioni di Euro (8,3% sul fatturato) in decremento del 5,8% rispetto ai 55 milioni di Euro (9,1% sul fatturato) del 2017; l’EBIT 2018 è pari a 31,3 milioni di Euro (5% sul fatturato) in riduzione del 7,2% rispetto a 33,7 milioni di Euro (5,6% sul fatturato) del 2017. 
Al netto delle poste della gestione non ordinaria l’EBITDA e l’EBIT rettificati sono sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente, sia in termini assoluti, sia come incidenza percentuale sul fatturato. 
In aggiunta vale la pena evidenziare che la marginalità dell’esercizio è stata influenzata anche dalla scelta di accelerare i costi R&D rispetto a quanto previsto a piano per euro 2,6 milioni. 
Il risultato consolidato netto è pari a euro 12,2 milioni di Euro (1,9% sul fatturato) lievemente in flessione rispetto all’utile 2017 (che era pari ad 13,7 milioni di Euro, 2,3% sul fatturato). 
Al netto degli effetti della gestione non ordinaria e dopo il relativo effetto imposte (-765 mila Euro nel 2018 e 215 mila Euro nel 2017) il risultato netto rettificato è in linea rispetto all’esercizio precedente attestandosi a 13,6 milioni di Euro (rispetto a 13,7 milioni di Euro del 2017). 
Le imposte al 31 dicembre 2018 ammontano a complessivi 5,4 milioni di Euro (0,9% sul fatturato) contro i 7,6 milioni di Euro (1,2% sul fatturato) dell’esercizio precedente.
Nel 2018 sono stati effettuati investimenti per 27,9 milioni di Euro, in incremento dell’80% rispetto ai 15,6 milioni di Euro del 2017, destinati all’acquisto di macchinari per le lavorazioni meccaniche, ammodernamento impianti, sviluppo R&D con il raddoppio delle aree di testing ed alla costruzione del nuovo magazzino semi-automatizzato di Campodarsego.
Le spese per Ricerca e Innovazione ammontano nell’esercizio 2018 a 22,4 milioni di Euro, 3,6% sul fatturato (nel 2017 erano 21,9 milioni di Euro, 3,6% sul fatturato).  
La posizione finanziaria netta consolidata della gestione al 31 dicembre 2018 risulta a debito per 156,6 milioni di Euro, in peggioramento rispetto al 31 dicembre 2017 (a debito 145,9 milioni di Euro), in linea con il dato al 30 giugno 2018 (156 milioni di Euro). 
Il peggioramento rispetto allo scorso anno è dovuto alla variazione del capitale circolante conseguente all’aumento dei volumi. Tale variazione è stata riassorbita in buona parte nella seconda metà dell’anno grazie alle pianificate attività di miglioramento, nonché mitigata dall’incasso della residua quota della partecipazione in O&KA Gmbh per euro 17 milioni.
Al 31 dicembre 2018 risultano rispettati tutti i parametri finanziari previsti dal regolamento del prestito obbligazionario e dai contratti bancari. Si ricorda che i parametri del prestito obbligazionario sono di tipo Incurrence Covenants. 

Distribuzione dividendo 
A seguito della proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea ha deliberato la distribuzione di un dividendo pari a 0,13 Euro per azione con stacco cedola (c.d. Ex-Date) il 15 Aprile 2019 e pagamento (c.d. Payment Date) il 17 Aprile 2019. In tal caso, avranno diritto al dividendo coloro che risulteranno azionisti di Carraro SpA al termine della giornata contabile del 16 Aprile 2019 (c.d. Record Date).

Nel presente comunicato vengono utilizzati alcuni "indicatori alternativi di performance": EBITDA: somma del risultato operativo di conto economico, degli ammortamenti e delle svalutazioni di immobilizzazioni; EBIT: risultato economico ante imposte ed ante proventi e oneri finanziari, senza alcuna rettifica; Posizione finanziaria netta della gestione: Indebitamento Finanziario Netto ESMA determinato conformemente a quanto previsto dal paragrafo 127 delle raccomandazioni contenute nel documento predisposto dall’ESMA, n. 319 del 2013, implementative del Regolamento (CE) 809/2004, detratti, ove applicabile, i crediti e le attività finanziarie non correnti. 






Carraro è un gruppo internazionale leader nei sistemi di trasmissione per veicoli off-highway e trattori specializzati, con un fatturato consolidato 2018 di 624 milioni di Euro.
Le attività del Gruppo si suddividono in due Aree di Business: 
1. Sistemi di trasmissione e componenti
Attraverso le controllate Carraro Drive Tech e SIAP il Gruppo progetta, produce e commercializza sistemi di trasmissione (assali e trasmissioni) prevalentemente per macchine agricole e movimento terra, nonché di un’ampia gamma di ingranaggi destinati a settori altamente differenziati, dall’automotive al material handling, dalle applicazioni agricole al movimento terra.
1. Trattori 
Attraverso la divisione Agritalia il Gruppo progetta e produce trattori specializzati (vigneto e frutteto, tra i 60 e i 100 cavalli) rivolti a terze parti, ovvero a marchio John Deere, Massey Ferguson e Claas, oltre ad una gamma specialistica a marchio Carraro; Agritalia sviluppa inoltre servizi d’ingegneria finalizzati alla progettazione di gamme innovative di trattori.
Il Gruppo, la cui holding Carraro SpA è quotata alla Borsa Italiana da 1995 (CARR.MI), ha sede principale a Campodarsego (Padova), impiega al 31.12.2018 3.266 persone – di cui 1.436 in Italia – ed ha insediamenti produttivi in Italia (4), India, Cina, Argentina e Brasile. Per ulteriori informazioni carraro.com.  
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